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tele del passato, non debellate dalle nuove 
forze « r icost rut t r ie i »; clientele che signifi-
cano corruzione e asservimento. Lo sa chi 
esamina ser iamente il problema del Mezzo-
giorno... (Interruzioni — Commenti). 

Una voce al centro. Domando di- par lare 
per f a t t o personale {Ilarità). 

G R O N C H I . . . .magari nel solo aspet to eco-
nomico-agrario, come ha f a t t o un collega che 
pure è fiancheggiatore del Governo, l 'onore 
vole Insabato , e dalla osservazione oggett iva 
delle condizioni sociali deve concludere che il 
central ismo s ta ta le rende vano ogni sforzo di 
liberazione da t u t t e le clientele che a t t raverso 
le p re fe t tu re si abbarb icano agli interessi 
elettorali del pa r t i to al potere. (Interruzioni 
— Rumori prolungati). 

Voce dal centro. Quando s t ava te voi al 
Governo ! 

Altre voci. P a t t o Gentiloni ! P a t t o Gen-
tiloni ! 

G R O N C H I . Onorevoli colleghi della mag-
gioranza ! Non mi pare neppure generoso 
sot toporre a così dura prova i miei polmoni, 
quando siete in 300 contro 40 ! 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi la-
scino parlare ! Facciano silenzio ! 

G R O N C H I . La tendenza accentratr ice 
dello Sta to fascista si manifes ta anche nel 
campo sociale, con l ' in tervento, ormai fre-
quente, dello Sta to non sol tanto nelle orga-
nizzazioni sindacali, ma. nelle mutue , in 
quelle di cara t tere più p ropr iamente eco-
nomico. 

MUSSOLINI , •presidente del Consìglio dei 
ministri, ministro dell'interno e ad inter im 
degli affari esteri. Anche nel Banco di Roma ! 
(Approvazioni — Applausi). 

Voci. Toccato ! Toccato ! 
G R O N C H I . Onorevole Presidente del 

Consiglio ! Gran par te di coloro che hanno 
amminis t ra to il Banco di R o m a in .que l tale 
periodo.... 

Voci di destra. Le vostre cooperative ! 
(.Interruzioni). 

G R O N C H I iri modo che si è reso ne-
cessario l ' in tervento dello Stato , sono, oggi, 
nelle vostre file ! (Applaus i a sinistra — 
Commenti). 

Dicevo dunque che l ' in tervento dello 
Sta to che si fa sempre più f requen te nel campo 
sindacale a t t raverso alla larga applicazione 
di quello elasticissimo articolo 3 della legge 
comunale e provinciale, che permet te l 'in-
te rvento in tu t t i i sensi ed in t u t t i i momenti ; 
ed ha preso, inoltre, fo rma più grave, nel 
decreto sulla vigilanza delle organizzazioni 
a t t raverso le au tor i t à politiche, che si presta 

indubb iamen te ad una limitazione effet t iva 
delle l ibertà sindacali.... 

Una voce a destra. Ce ne vorrebbe uno 
sulle vostre casse rurali ! 

Altre voci. Sul credito provinciale e sulle 
Banche di lavoro ! 

Altre voci. Anche voi volevate la registra-
zione degli enti sindacali ! 

G R O N C H I . Questa è un ' a l t r a cosa, egregi 
colleghi, non facciamo confusioni. La regi-
strazione delle organizzazioni è cosa ben 
diversa dall ' ingerenza politica ! . ' 

MUSSOLINI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno e ad inter im 
degli affari esteri. È un principio di controllo 
delle organizzazioni; più grave dell 'al tro ! 

G R O N C H I . Non è così, ma non è il 
luogo di-discuterne. L ' in te rvento dello Sta to , 
si illude altresì di poter regolare, direi, di au-
tor i tà i conflitti ed i cont ras t i f r a il capitale 
ed il lavoro. Noi che non condividiamo il 
pensiero liberale... (Interruzione) . . .non esi-
t iamo a riconoscere che il metodo che ne 
consegue è assai più vicino di questo 
metodo fascista alla legge na tura le delle 
cose (Interruzioni). Esso separa bensì i 
f a t t i economici da ogni influenza di f a t to r i 
morali, ment re noi r icongiungiamo stret-
t a m e n t e questi due elementi e cerchiamo di 
sottoporre ad u n a concezione morale anche 
lo svolgimento dei f a t t i economici (Interru-
zioni), ma però r isponde meglio alla n a t u r a 
stessa delle leggi economiche, quando dice 
che il vero equilibrio f r a le classi deve essere 
cercato p iu t tos to sul terreno economico che 
non su quello politico, e che è vano illudersi 
di arres tare la dinamica vicenda delle lo t te 
f r a il capitale ed il lavoro, perchè l'equili-
brio, allora maggiormente resiste - sono le 
parole recentissime di una magnifica pre-
fazione di un economista liberale - allora più 
sa ldamente resiste quan to più cos tan temente 
è in pericolo di essere spezzato. Voi, fascisti, 
anda t e invece t e n t a n d o di regolamentare 
o di imporre quasi per legge e a t t raverso la 
sovrani tà del Governo, una collaborazione 
la quale, se non è un p rodot to spontaneo di 
educazione e di comprensione reciproca, si 
t r aduce n e t t a m e n t e nella prevalenza di una 
classe sopra l 'a l t ra , come avviene oggi a 
benefìcio della classe padronale . Tanto più 
quando nel vostro concetto autori tar io, 
gli stessi organi rappresen ta t iv i del lavoro 
non sono la libera espressione della volontà 
delle organizzazioni ma la in terpretazionè 
di essa per -decreto ministeriale. Il" che fa 
perdere agli organi stessi la loro influenza 
pacificatrice (Interruzioni), la quale consiste 


